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Mini-proroga al 9 febbraio per l’invio delle
spese sanitarie al Sistema TS
Lo ha anticipato l’Agenzia, specificando che lo slittamento del termine non impatterà
sul calendario della campagna dichiarativa 2016

/ Salvatore SANNA

Con un comunicato stampa pubblicato ieri sul sito
dell’Agenzia delle Entrate, è stata anticipata ai contribuenti
ed agli operatori la prossima introduzione di una proroga al 9
febbraio 2016 per l’invio al Sistema tessera sanitaria dei
dati relativi alle spese sanitarie e ai rimborsi effettuati nel
2015 per prestazioni non erogate, o parzialmente erogate.
In attesa della formalizzazione della proroga, si anticipa agli
operatori la concessione di fornire 9 giorni in più per l’invio
rispetto alla scadenza prevista del 31 gennaio 2016. Viene
precisato poi che questa proroga non impatterà minimamente
sul calendario della campagna dichiarativa 2016.
Entro il prossimo 9 febbraio, quindi, i seguenti soggetti do-
vranno inviare i dati relativi alle spese sanitarie del 2015:
- le ASL, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cu-
ra a carattere scientifico e dei policlinici universitari, le far-
macie pubbliche e private, i presidi di specialistica ambula-
toriale, le strutture per l’erogazione delle prestazioni di assi-
stenza protesica e di assistenza integrativa e gli altri presidi e
strutture accreditati per l’erogazione dei servizi sanitari;
- gli iscritti all’albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri.
Di conseguenza, slittano anche i tempi per il diniego al trat-
tamento dei dati. Infatti, sarà il 9 marzo 2016 il termine en-
tro il quale i contribuenti potranno comunicare all’Agenzia
delle Entrate il proprio rifiuto all’utilizzo delle spese
mediche sostenute nell’anno 2015 per l’elaborazione del
730/2016 precompilato, non alterando il sistema di tutela
della privacy approvato. Tale sistema prevede la possibilità
per l’assistito di esercitare l’opposizione con le seguenti
modalità: direttamente all’Agenzia fino al 31 gennaio 2016 e
dal 10 febbraio al 9 marzo 2016 accedendo direttamente
all’area autenticata del sito web del Sistema tessera sanitaria
(www.sistemats.it).
Il comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate non inter-

viene invece in merito al termine del 28 febbraio (per il 2016
entro il 29 febbraio visto che il 28 è domenica), entro il
quale gli enti e le casse aventi esclusivamente fine
assistenziale e i fondi integrativi del Servizio sanitario
nazionale devono inviare i dati sulle spese sanitarie
rimborsate nel 2015 per effetto dei contributi versati dai
contribuenti iscritti a tali enti e casse.
Infatti, per individuare l’importo delle spese sanitarie
sostenute che effettivamente può beneficiare della detrazione
dall’IRPEF da indicare nel modello 730/2016 precompilato,
occorre conoscere anche quanto è stato rimborsato dai vari
fondi assistenziali a cui il contribuente risulta iscritto (si
pensi, ad esempio, al FASI).
Inoltre, si osserva che sembra difficile che la semplice proro-
ga possa risolvere il problema delle spese per prodotti far-
maceutici. Queste ultime, infatti, potrebbero anche non en-
trare nel modello 730/2016 precompilato. Secondo quanto
spiegato dalla direttrice dell’Agenzia delle Entrate, alcune
farmacie e alcune associazioni non hanno semplicemente
conservato una parte degli scontrini.

Applicazione del regime sanzionatorio ancora da chiarire

Ad ogni modo, un tema che andrebbe sicuramente chiarito è
quello dell’applicazione del regime sanzionatorio: infatti, è
stato esplicitamente affermato dall’Agenzia delle Entrate,
durante l’audizione in Commissione parlamentare di
vigilanza sull’Anagrafe tributaria, che in questo primo anno
di applicazione della dichiarazione precompilata contenente
le spese sanitarie non saranno applicate sanzioni per ritardo
lieve o lievi errori. Tuttavia, occorre ora definire l’entità del
ritardo tollerabile anche alla luce della proroga anticipata
dall’Agenzia delle Entrate.
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